
C o stitu zio n e, c forma di G overno, ed 
in conseguenza delle pressanti ricerche 
del Cittadino ViJJetard Segretario della 
Legazione di Francia, che sieno incon
trate prontamente le intenzioni del G e
neral in Capite dell’ Arm ata Francese 
in Italia Buonaparte con le condizioni 
contemplate, e rilevate dallo Spada, e 
Z o r z i , e ad oggetto di garantirsi dai 
m ali, che vengono m inacciati, ed at
tesa la stringenza del tem po, che im
pedisce di ottenere gli assensi Sovra
ni del M aggior C o n sig lio , com’ era ri
servato .

Incarichiamo li Conferenti D onà in 
unione col Sig. Francesco Battaja a 
rilevare con i lumi vocalmente esibiti 
dal Sig. V illetard , e dietro li Dispac
ci del Deputato M o ce n igo , quali sieno 
le Disposizioni sul proposito del G e 
neral in Capite Buonaparte per conve
nire dietro di queste a quella verifica
zione delli desideri del sopraddetto G e
neral in C a p ite , che quanto al tempo, 
ed alle cose da convenirsi salvino 
possibilmente li riguardi di sicurez
z a , tranquillità, ed interesse della N a 
zione .

Sottoscritti.
L odovico  M anin aff.
Stefano V alier.
Lunardo D o n à.
Pietro A ntonio  Bem bo.
M arco  Soranzo.
Z. Alvise da Mosto _
Zuanne M olin .
Filippo C a lb o .
G io: A ntonio  R u zzin i.
Alvise P isani.

N o n  sottoscritti, e che ricusaro
no  di sottoscrivere , anzi si sottras
sero, partendo dalla C onsulta.

ConjigUcrì.
G iulio Antonio M ussato .
Zuanne M in o tto .

Savj di Terra Ferm a .
Guido E r izzo .
N iccolò Vendram in.
Giuseppe Priuli.
Girolam o Q uerini.
Z . Battista C o rn er.

Dispiacque non poco ai m alin

i6 o
tenzionati il r if iu to , e la partenza 
de’ sette M e m b r i , poiché avevano 
concepito il disegno di sciogliere la 
Repubblica al caso , che si fossero 
anch’ essi sottoscritti, senza convo
care nem m en o il Consiglio M a g 
giore : laonde adirato il K .  e Pro- 
curator Alvise Pisani protestò, che 
li avrebbe accusati alla Provviso
ria Municipalità come refrattari, e 
C ap arbi.

Segnata la C a r t a , partirono in 
fretta i due D e p u ta t i , premurosi 
di eseguire la com m issione, ch ’era 
di tutto lor genio ; e la Signoria 
passò a decretare il contamento di 
Zecchin i 6000 r ecco il c o m e .  Sin 
dal giorno 4  M aggio  i l N .  H . Fram 
cesco D o n à  uno de’ tre Deputati 
al Buonaparte aveva fatto giungere 
al Cassier del C o lle g io  h  seguente 
M e m o r ia . '*>■

III. ed Eccell. Sig. Sig. Colendìssimo. 
O ccorrono al grand’ affare incaricatoci 

dalla Sovrana Autorità del Serenissimo 
M aggior Consiglio  Zecchini sei mila , 
e però con la facoltà impartitaci dal
le Ducali 16  del decorso ricerchiam o, 
vengano da V . E . pagati al Latore 
di questa, e le raffermiamo il nostro 
rispetto.

4 M aggio 1797.
Francesco D onà D eputato. 

Presentata alla Signoria dal N .
H . Savio Cassiere la M em oria del 
D o n à ,  em anò la seguente D e lib e 
razione .

1797. 9 Mtiggic.
Tra il Serenissimo Principe, Serenissima 

Signoria E  gli Eccell. Capi di X L . 
D ietro alle ricerche avanzate al Cas

sier del Collegio dalli N N . H H . D e
putati al General in Capite Buonapar
t e , a tenore delle facoltà ad essi ac
cordate dal M aggior C o n s ig lio , resta 
dalla Signoria nostra autorizzato il Cas
sier del Collegio predetto a far passa
re , e per l’ oggetto disponere quanto


